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VITICOLTURA : ATTENZIONE ALLE MALATTIE
 Ricordiamo  ai viticoltori che si possono effettuare trattamenti con fungicidi durante la fioritura . Si
eviti per contro di aggiungere degli insetticidi che potrebbero uccidere gli insetti impollinatori.
Invitiamo a proseguire la lotta contro la peronospora, l'oidio e, dove necessario, contro il black-rot,
assicurando una regolare copertura sia delle foglie, sia dei grappolini, tenendo conto della crescita
vegetativa, delle precipitazioni e delle materie attive utilizzate. Il tempo caldo afoso di questi giorni
può essere molto favorevole alle infezioni dell' oidio per cui invitiamo ad utilizzare prodotti penetranti
e non più di contatto anche contro questa malattia.
Trattare su foglie completamente asciutte. Dopo il trattamento, per garantire l'efficacia del prodotto,
non dovrebbe piovere per almeno 2 ore.
Poltiglie non utilizzate non devono essere lasciate una notte nel secchio prima di essere irrorate
perchè perdono la loro efficacia.

FRUTTICOLTURA E VIVAISMO
Per quel che concerne la frutta a nocciolo prossima alla maturazione è molto importante rispettare il
periodo di attesa tra l'ultimo trattamento, sia fungicida, sia insetticida e la raccolta tuttavia,
continuare i trattamenti contro le principali malattie: vaiolatura, oidio e cilindrosporiosi.
Per la frutta a granella continuare i trattamenti contro la ticchiolatura combinati con quelli contro
l'oidio.
È iniziata la schiusura delle larvette della Cocciniglia di San José. Il fitofago in questione non è più
considerato un organismo di quarantena tuttavia mantiene intatta la sua pericolosità, per cui dove
l'anno scorso al momento della raccolta delle mele e delle pere è stata notata la presenza si potrà
intervenire con Reldan o Pyrinex.
Ai vivaisti consigliamo di intervenire sulle piante ornamentali ospiti della Cocciniglia di San José con
Reldan  o Pyrinex.

FUOCO BATTERICO: INVITO ALLA MASSIMA ATTENZIONE
La fioritura delle piante ospiti del fuoco batterico sta per terminare. Queste sono: melo, pero,
cotogno, cotogno del Giappone, cotoneastro, piracanta, biancospino, sorbo, fotinia, nespolo e
nespolo del Giappone.
I sintomi della malattia sono l'appassimento dei germogli che si ripiegano a pastorale, il
disseccamento di rami e rametti, le necrosi su foglie, le infiorescenze e i frutticini che restano sulla
pianta mummificati.
 Quest'anno è già stata trovata la malattia in un frutteto a Porza.
Dato che si tratta di un organismo di quarantena di particolare pericolo invitiamo tutti coloro che
trovano delle piante ospiti con sintomi sospetti della malattia di volercelo segnalare e di non toccare
il materiale.
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